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ebbe il  sop ravven to , ciò ebbe per conseguenza m altra ttam en ti e  
saccheggi per i  seguaci d e ll’an tica  relig ion e.1 La c ittà  d i Londra  
accordò a l P arlam en to  un  p restito  su i beni, com e è d e tto  in  m aniera  
caratteristica, « dei p ap isti e dei m alfa ttori ».2 A llorché la m olti­
tudine dei p artiti relig iosi fece nascere in  R oger W illiam s il p en ­
siero di reclam are to lleranza per tu tt i, egli v o lle  però una sola ed  
unica eccezione a lla  to lleranza generale: il cu lto  dei ca tto lic i d o­
veva essere proib ito  com e idolatrico , sebbene avrebbero d ovu to  
cessare le legg i penali contro di loro .3 Peraltro  in  quel tem po non  
vi furono esecuzion i cap ita li di ca tto lic i a causa della  loro fede se  
non in casi iso la ti. N on  si ebbero neppure n u o v e  legg i contro di 
essi. Però il 16 d icem bre 1642 fu  em an ata  u n ’ordinanza del P arla ­
mento per l ’arresto d i tu t t i  i ca tto lic i b en esta n ti o pericolosi e  
per la confisca dei loro beni. L ’occasione per questa  m isura fu  
data dalla voce , che v e n ti r icu san ti con v in ti erano so tto  il N ew -  
castle in  arm i contro il  P ar lam en to .4 I  C appuccini, che p rovved e­
vano al cu lto  nella  cappella  della  regina, dopo varie  m olestie  
furono arrestati ed  espulsi, le im m agin i nella  cappella , g l’idoli, 
come si d iceva , furono d istru tte; il quadro d ’a ltare del R ubens  
venne g e tta to  n el T am ig i.5 P oco  dopo la  cam era bassa  form ulò  
un’ordinanza per d istruggere ogn i ricordo d i ciò, che i  suoi m em ­
bri consideravano quale superstizione e  id o la tr ia .6 P er conseguenza  
nelle chiese furono fran tu m ate  le  v e tra te  d ip in te  d elle  finestre  
e tolta v ia  la  te sta  a lle  im m agin i d i san ti che ancora rim anevano; 
così n e ll’abbazia  d i W estm in ster  e  in  S. M argherita. L a c ittà  d i 
Londra n on  vo lle , in  sim ili prodezze, rim anere ind ietro . Per il fa ­
moso Crocefisso d i C heapside, uno dei p iù  b e i m on u m en ti d e ll’a n ­
tica Londra, g ià  n el 1642 ebbero luogo scene tem p estose , vo lendo  
alcuni abbatterlo , m entre a ltr i lo  d ifen d evan o . S i ven n e  ad u n  
assem bram ento nottu rn o  d i 6000 persone, che d o v ette  essere scio lto  
impiegando i  so ld a ti.7 U n  anno p iù  ta r d i8 l ’im m agin e del Croce- 
fisso, 1’« A n ticristo  » in  presenza dei p iù  a lt i funzionari della c ittà ,
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